
REPERTORIO N. 2024 

RACCOLTA    N. 1325 

VERBALE DI ASSEMBLEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

Il cinque dicembre duemilaventidue alle ore nove e 

minuti cinque post meridiane 

5 dicembre 2022, ore 9,05 pm 

In Crema, quartiere "Sabbioni", presso la sede 

dell'associazione PRESEPIO DEI SABBIONI GIOVANNI 

ALGHISIO O.D.V. ETS in via Rossi Martini n.14/A. 

Avanti a me avv. ALBERTO SCALI, Notaio in Crema, 

iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di 

Cremona e Crema, 

è presente il signor: 

ALGHISIO VINCENZO, nato a Crema (CR) il 21 ottobre 1974, 

residente a Crema (CR), via Rossi Martini n. 14/A, 

codice fiscale LGH VCN 74R21 D142F. 

Detto comparso signore, della cui identità personale io 

Notaio sono certo, agendo nella sua qualità di Pre-

sidente del Consiglio Direttivo dell'associazione non 

riconosciuta denominata "PRESEPIO DEI SABBIONI GIO-

VANNI ALGHISIO O.D.V. ETS", con sede in Crema, via Rossi 

Martini n. 14/A, codice fiscale 91032200197, orga-

nizzazione di volontariato iscritta nel Registro 
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Regionale del Volontariato (sezione provinciale di 

Cremona) in data 22 dicembre 2009 al n. 152, 

premette che: 

- nel rispetto di modalità e termini previsti dall'art. 

15 dello statuto associativo è stata indetta per il 

giorno 4 dicembre 2022, ad ore 7,00, in prima con-

vocazione, l'assemblea straordinaria dell'associa-

zione "PRESEPIO DEI SABBIONI GIOVANNI ALGHISIO O.D.V. 

ETS" per discutere e deliberare sull'ordine del giorno 

sotto riportato; 

- la prima convocazione dell'adunanza è andata deserta; 

- con lo stesso suddetto avviso è stata indetta per oggi, 

in questo luogo, ad ore 21,00, la seconda convocazione 

dell'assemblea. 

Ciò premesso, 

mi chiede di assistere, redigendone il verbale, 

all'assemblea degli associati della detta associazione 

qui riunitasi in seconda convocazione per discutere e 

deliberare sul seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 

1. Rettifica dello Statuto a scopo di adeguamento alla 

normativa sopravvenuta, in funzione del procedimento di 

trasmigrazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore. 



Aderendo a tale richiesta, io notaio do atto di quanto 

segue. 

Ai sensi dell'art. 18 dello statuto, assume la pre-

sidenza dell'assemblea il comparso signore. Gli in-

tervenuti inoltre confermano a me notaio l'incarico di 

verbalizzare per atto pubblico lo svolgimento 

dell'assemblea, non procedendosi conseguentemente alla 

nomina del segretario ivi previsto.   

Il Presidente quindi 

attesta che: 

- dei n. 41 (quarantuno) associati aventi diritto di 

voto, ne sono intervenuti n. 33 (trentatre) di cui 15 

(quindici) in proprio e n. 18 (diciotto) in forza di 

regolari deleghe acquisite agli atti dell'associa-

zione; di tutti il Presidente dichiara di avere ac-

certato l'identità e la legittimazione; l'elenco 

nominativo degli associati intervenuti, in proprio o 

per delega, firmato dal comparente e da me notaio, si 

allega al presente verbale sotto la lettera =A=. 

Ciò attestato, il Presidente, visti gli artt. 15 e 17, 

comma 2 dello statuto dell'associazione, dichiara la 

presente assemblea validamente costituita in seconda 

convocazione. 

Passando alla trattazione dell'argomento all'ordine 



del giorno sopra riportato, il Presidente espone ai 

presenti la necessità di riformare lo statuto 

dell'associazione, per adeguarlo alle nuove dispo-

sizioni previste dal Codice del Terzo Settore approvato 

con Decreto Legislativo n. 117 del 3 luglio 2017, e ciò 

al fine di consentire la necessaria trasmigrazione nel 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). 

Il Presidente presenta quindi agli intervenuti il nuovo 

statuto redatto secondo le nuove disposizioni previste 

e le indicazioni da ultimo pervenute con nota 

dell’Ufficio Regionale del Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore di Regione Lombardia trasmessa via PEC 

all’Associazione il 27 ottobre 2022. 

A questo punto tutti gli intervenuti dispensano il 

Presidente dal dare lettura del nuovo testo statutario 

e col mio supporto, si passa ad illustrare le principali 

novità rispetto a quello vigente, specialmente in tema 

di norme di legge applicabili, scopo e oggetto, soci 

volontari, con integrale lettura degli artt. 2, 5 e 30 

del testo proposto. 

Dopodichè, terminata l'esposizione ed esaurita la 

descrizione su alcune delle novità messe in evidenza, 

il Presidente invita l'assemblea a deliberare, per 

alzata di mano, sulla proposta sopra illustrata di 



adozione del nuovo statuto. 

L'assemblea quindi con 

voti favorevoli: trentatre 

voti contrari: nessuno 

astenuti: nessuno 

e quindi all'unanimità dei presenti 

DELIBERA 

1) di approvare integralmente il nuovo testo dello 

statuto dell'associazione, testo che il Presidente mi 

consegna e che sottoscritto dallo stesso e da me notaio 

si allega al presente atto sotto la lettera =B=; 

2) di conferire mandato al Presidente per l'esecuzione 

di tutto quanto sopra deliberato, autorizzando lo 

stesso a compiere ogni operazione all'uopo richiesta e 

ad apportare al presente verbale, ed all'allegato 

statuto, tutte le modifiche, integrazioni o sop-

pressioni che si rendano necessarie su richiesta delle 

competenti autorità, anche per ottenere ogni prefissata 

iscrizione. 

Null'altro essendovi da deliberare, il Presidente 

dichiara chiusa l'assemblea alle ore nove e minuti 

venti p.m. 

Spese ed imposte al presente atto inerenti e conseguenti 

sono a carico dell'associazione. 



Il presente atto è esente da imposte di registro e di 

bollo ai sensi dell'art. 82 del Codice del Terzo 

Settore. 

Il comparso infine mi dispensa dalla lettura degli 

allegati. 

Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto, 

scritto con sistema elettronico da persona di mia 

fiducia ed in parte di mio pugno, del quale ho dato 

lettura al comparso signore che, approvandolo e 

confermandolo, con me lo sottoscrive alle ore nove e 

minuti venticinque p.m.. 

Consta di due fogli occupati per quattro facciate e per 

parte di questa quinta sin qui. 

F.to Vincenzo Alghisio 

F.to Alberto Scali l.s. 







   

ALLEGATO B AL N. 2024/1325 DI REPERTORIO 

STATUTO 

Denominazione 

Art. 1) È costituita una Associazione avente le 

caratteristiche di Organizzazione di Volontariato ai 

sensi e per gli effetti del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 

sotto la denominazione di 

"PRESEPIO DEI SABBIONI GIOVANNI ALGHISIO O.D.V. ETS". 

Scopo 

Art. 2) L'Associazione, senza scopo di lucro, anche 

indiretto, e senza distinzioni di sesso, di razza, di 

lingua, di religione, di opinioni politiche, di 

condizioni personali e sociali, persegue 

esclusivamente finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale nell'ambito della promozione culturale 

e della formazione ad una coscienza della 

partecipazione, riconosciuto come diritto fondamentale 

dell'individuo dagli artt. 2, 3 e 18 della Costituzione, 

mediante lo svolgimento in via esclusiva di attività di 

interesse generale in forma di azione volontaria e/o di 

erogazione gratuita di denaro. 

L’attività dell'Associazione ha ad oggetto interventi 

di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale 

(art. 5, co. 1, lett. f, D.Lgs. n. 117/2017 s.m.i.), 

l’organizzazione e gestione di attività culturali, 



   

artistiche e ricreative di interesse sociale, incluse 

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione 

della cultura e della pratica del volontariato e delle 

attività di interesse generale (art. 5, co. 1, lett. i, 

D.Lgs. n. 117/2017 s.m.i.) nonché la beneficenza, il 

sostegno a distanza e/o l’erogazione di denaro a 

sostegno di persone svantaggiate o di attività di 

interesse generale (art. 5, co. 1, lett. u, D.Lgs. n. 

117/2017 s.m.i.). In particolare, l’attività 

dell’Associazione consiste (cfr. anche art. 7) 

nell’allestimento e cura di una vasta installazione 

all’aperto situata nel quartiere Sabbioni di Crema, 

costituita da scene a grandezza naturale della civiltà 

contadina cremasca dei primi decenni del secolo XX 

contestualizzate nella tradizione del Natale e del 

presepio, popolate da riproduzioni artistiche manuali 

di oltre 200 personaggi umani e animali a grandezza 

naturale e competate da suppellettili e attrezzatture 

dell’epoca (per lo più, originali); il tutto, per far 

sì che l’installazione risulti visitabile al pubblico 

(destinatario dell’attività di valorizzazione e 

promozione culturale) con ingresso gratuito e offerta 

libera facoltativa, in concomitanza col periodo delle 

festività natalizie, così da raccogliere offerte che, 

al netto delle spese di gestione, possano essere 



   

destinate a persone svantaggiate e/o altri enti e/o 

soggetti a loro volta dediti ad attività a loro volta 

perseguenti finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale. 

L'Associazione, nei limiti di legge, potrà compiere 

ogni atto funzionale al perseguimento del proprio 

scopo; potrà, quindi, porre in essere tutti gli atti 

utili o necessari per ottenere sovvenzioni, donazioni 

e contributi da destinarsi esclusivamente alle finalità 

istituzionali. 

L’attività sociale verrà svolta prevalentemente 

mediante l’azione volontaria dei soci. 

L’Associazione non potrà esercitare "attività diverse" 

(secondo la definizione dell’art. 6, D.Lgs. n. 117/2017 

s.m.i.) da quelle che ne costituiscono lo scopo sociale. 

In considerazione delle concrete modalità di 

svolgimento della propria attività, l’Associazione non 

prende parte ad eventuali convenzioni sottoscritte con 

le Pubbliche Amministrazioni ex art. 56, D.Lgs. n. 

117/2017 s.m.i. 

Sede 

Art. 3) L'Associazione ha sede in Crema. 

Con deliberazione del Consiglio Direttivo possono 

essere istituite sedi secondarie in Italia ed 

all'Estero. 



   

Lo spostamento della sede legale nell'ambito del Comune 

di Crema potrà essere effettuato con delibera del 

Consiglio Direttivo.  

Durata 

Art. 4) L'Associazione ha durata illimitata. 

Associati 

Art. 5) Sono associati dell'Associazione coloro che 

hanno sottoscritto l'atto costitutivo e coloro che 

saranno ammessi dal Consiglio Direttivo. Hanno diritto 

di essere ammesse all’Associazione tutte le persone 

fisiche maggiori degli anni 14 – senza distinzione di 

sesso, di razza, di lingua, di religione, di 

nazionalità, di opinioni politiche, di condizioni 

personali e sociali – che ne facciano richiesta ai sensi 

del presente Statuto e si impegnino a condividere gli 

scopi dell'Associazione. 

Possono divenire associati ("onorari") anche coloro ai 

quali, indipendentemente dalle formalità infra 

descritte, il Consiglio Direttivo riconosca 

particolari meriti in considerazione dell'apporto 

offerto alla vita dell'Associazione. 

Tutti gli associati hanno uguali diritti ed uguali 

obblighi nei confronti dell'Associazione e sono tenuti 

a pagare una quota associativa nella misura ed entro il 

termine, in ogni caso anteriore alla data 



   

dell'assemblea di approvazione del bilancio, stabiliti 

annualmente dal Consiglio Direttivo. 

L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e 

non può essere disposta per un periodo temporaneo.  

L'adesione all'Associazione comporta per l'associato  

il diritto di voto nell'assemblea per l'approvazione e 

le modifiche dello Statuto, dei Regolamenti e per la 

nomina degli organi direttivi dell'Associazione. 

Chi intende aderire all'Associazione deve rivolgere 

espressa domanda scritta al Consiglio Direttivo recante 

la dichiarazione di condividere le finalità che 

l'Associazione si propone e l'impegno ad osservarne 

Statuto e Regolamenti.  

Il Consiglio Direttivo deve provvedere sulle domande di 

ammissione entro sessanta giorni dal loro ricevimento; 

in assenza di un provvedimento espresso entro tale 

termine, la domanda si intende accolta. In caso di 

rigetto della domanda esso deve essere motivato e 

l’aspirante associato ha diritto di sottoporla 

all’assemblea inoltrando al Presidente una richiesta 

scritta in tal senso entro sessanta giorni decorrenti 

da quello in cui il provvedimento di rigetto gli sarà 

stato comunicato per iscritto; la decisione sulla 

domanda dovrà essere posta all’ordine del giorno della 

prima assemblea utile successiva. L’assemblea 



   

delibererà a maggioranza degli associati sia in prima 

che in seconda convocazione. Qualora si formasse tale 

maggioranza, la domanda si intenderà accolta; in ogni 

altro caso, essa si intenderà respinta. 

Tutti gli associati in regola con il pagamento della 

quota associativa annuale hanno il diritto di votare le 

delibere dell'assemblea, di eleggere gli organi sociali 

e di essere eletti negli stessi; il diritto di 

elettorato passivo è escluso unicamente con riguardo al 

socio minorenne e limitatamente alle cariche che 

richiedano la capacità di agire. Nel caso di associato 

minorenne, il voto potrà essere espresso per il tramite 

degli esercenti la responsabilità genitoriale. 

La qualifica di associato è personale e non 

trasmissibile né in vita né a eredi o legatari. 

Art. 6) L'associato può in qualsiasi momento comunicare 

per iscritto al Consiglio Direttivo la sua volontà di 

recedere dall’Associazione; il recesso avrà efficacia 

dopo trenta giorni dal ricevimento della comunicazione 

stessa. Il recesso comunicato dopo la data 

dell'assemblea che approva il bilancio preventivo non 

esonera il recedente dal pagamento della quota 

associativa per il relativo anno. 

In presenza di gravi motivi, chiunque partecipi 

all'Associazione può esserne escluso con delibera 



   

motivata del Consiglio Direttivo. La delibera motivata 

di esclusione dell'associato deve essergli comunicata 

per iscritto ed ha effetto dopo trenta giorni dal 

ricevimento. 

L'associato escluso potrà appellarsi al giudizio 

insindacabile di un arbitro, secondo l’articolo 30 del 

presente Statuto; in tal caso il provvedimento di 

esclusione è sospeso fino alla pronuncia del verdetto. 

Associati receduti o esclusi dall'Associazione non 

possono richiedere la restituzione dei contributi 

versati, né hanno alcun diritto sul patrimonio 

dell'Associazione. 

Attività 

Art. 7) L'Associazione persegue le proprie finalità 

istituzionali attraverso lo svolgimento delle seguenti 

attività:  

* rappresentazione della vita della comunità locale nel 

contesto dei primi decenni del XX secolo mediante la 

riproduzione artigianale, con opere a grandezza 

naturale, degli ambienti e dei personaggi 

caratteristici dell'epoca, allestiti con arredi ed 

oggettistica di uso quotidiano originali o ricostruiti;  

* gestione e promozione della struttura nel periodo di 

apertura al pubblico, stabilito annualmente dal 

Consiglio Direttivo;  



   

* devoluzione dei contributi liberalmente concessi 

all'Associazione in favore di persone svantaggiate o di 

attività di interesse generale a norma dell’art. 5, 

D.Lgs. n. 117/2017 s.m.i., nella misura eccedente 

l'importo necessario a coprire le spese essenziali per 

la vita associativa ed eventualmente a costituire o 

mantenere una riserva non superiore al 25% (venticinque 

per cento) delle eccedenze stesse. 

Art. 8) L'attività istituzionale dell'Associazione è 

prestata a titolo di volontariato, avvalendosi in modo 

determinante e prevalente delle prestazioni personali, 

spontanee e gratuite dei propri aderenti, senza fini di 

lucro, anche indiretto, ed esclusivamente per finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

L'attività del volontario non può essere retribuita in 

alcun modo, nemmeno dal beneficiario. Al volontario 

possono essere soltanto rimborsate dall'organizzazione 

le spese effettivamente sostenute e documentate per 

l'attività prestata, entro limiti preventivamente 

stabiliti dal Consiglio Direttivo. 

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi 

forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con 

ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con 

l'Associazione. 

Art. 9) L'Associazione ha l'obbligo di assicurare i 



   

propri aderenti che prestano l'attività di volontariato 

contro gli infortuni, le malattie e la responsabilità 

civile verso terzi connessi allo svolgimento 

dell'attività stessa. 

Patrimonio 

Art. 10) Il patrimonio dell'Associazione è costituito 

da:  

a) beni mobili oggetto di conferimento in sede di 

costituzione; 

b) beni mobili e immobili che diverranno di proprietà 

dell'Associazione; 

c) eventuali fondi di riserva costituiti con le 

eccedenze di bilancio. 

L'Associazione trae le risorse economiche per il 

proprio funzionamento 

e per lo svolgimento della propria attività da: 

a) contributi degli aderenti; 

b) contributi di privati; 

c) contributi dello Stato, di enti o di istituzioni 

pubbliche finalizzati esclusivamente al sostegno di 

specifiche e documentate attività o progetti; 

d) contributi di organismi internazionali; 

e) donazioni e lasciti testamentari; 

f) rimborsi derivanti da convenzioni; 

g) entrate derivanti da attività commerciali e 



   

produttive marginali. 

Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di 

eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque 

denominate è utilizzato per lo svolgimento 

dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo 

perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale. 

Esercizi sociali e bilancio 

Art. 11) Gli esercizi dell'Associazione si chiudono 

all’ultimo giorno del mese di febbraio di ogni anno. Il 

Consiglio Direttivo deve tempestivamente predisporre 

il bilancio di esercizio secondo il criterio di cassa 

da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea degli 

associati entro quattro mesi dalla chiusura 

dell'esercizio sociale. 

Il bilancio è formato dallo stato patrimoniale, dal 

rendiconto gestionale - con l’indicazione dei proventi 

e degli oneri dell’ente - e, ove ne ricorrano i 

presupposti previsti dalla legge, dalla relazione di 

missione che illustra le poste di bilancio, l’andamento 

economico e finanziario dell’ente e le modalità di 

perseguimento delle finalità statutarie. 

Il bilancio deve restare depositato presso la sede 

dell'Associazione nei quindici giorni che precedono 

l'Assemblea convocata per la sua approvazione, a 



   

disposizione di tutti coloro che abbiano motivato 

interesse alla lettura dello stesso. La richiesta di 

copie è soddisfatta dall'Associazione a spese del 

richiedente. 

Una volta approvato, il bilancio deve essere depositato 

presso il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 

Art. 12) E’ vietata la distribuzione, anche indiretta, 

di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque 

denominate a fondatori, associati, lavoratori e 

collaboratori, amministratori ed altri componenti 

degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni 

altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto 

associativo. 

L'Associazione ha l'obbligo di utilizzare il patrimonio 

per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini 

dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, 

solidaristiche e di utilità sociale. 

Organi dell'Associazione 

Art. 13) Gli organi dell'Associazione sono: 

a) l'Assemblea Generale dei soci; 

b) il Consiglio Direttivo; 

c) il Presidente e il Vicepresidente; 

d) il Segretario; 

e) il Tesoriere; 

f) il Collegio dei Revisori dei Conti o il Revisore Unico 



   

dei Conti. 

La nomina del Segretario e del Collegio dei Revisori dei 

Conti o del Revisore Unico non è obbligatoria, ma è 

rimessa alla prudente valutazione del Consiglio 

Direttivo. 

Le cariche di Segretario e di Tesoriere possono essere 

ricoperte dalla medesima persona. 

Assemblea 

Art. 14) L'assemblea è costituita da tutti gli associati 

di cui all'art. 5 ed è ordinaria e straordinaria. 

L'assemblea ordinaria è convocata almeno una volta 

all'anno dal Consiglio Direttivo entro quattro mesi 

dalla chiusura dell'esercizio sociale. 

L'assemblea è altresì convocata ogni qualvolta il 

Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno, o quando 

gliene sia fatta richiesta scritta motivata e 

sottoscritta da almeno un quinto degli associati. 

Sono riservate all’approvazione dell'assemblea le 

decisioni aventi ad oggetto: 

a) nomina e revoca i componenti degli organi sociali; 

b) nomina e revoca, quando previsto, il soggetto 

incaricato della revisione legale dei conti; 

c) approvazione del bilancio; 

d) delibera sulla responsabilità dei componenti degli 

organi sociali e promuove azione di responsabilità nei 



   

loro confronti; 

e) delibera sull’accoglimento della domanda 

dell’aspirante associato qualora essa sia stata in 

prima battuta respinta dal Consiglio Direttivo; 

f) delibera sull’esclusione degli associati, se l’atto 

costitutivo o lo statuto non attribuiscono la relativa 

competenza ad altro organo eletto dalla medesima; 

g) delibera sulle modificazioni dell’atto costitutivo 

o dello statuto; 

h) approvazione dell’eventuale regolamento dei lavori 

assembleari; 

i) delibera sullo scioglimento, la trasformazione, la 

fusione o la scissione dell’associazione; 

l) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, 

dall’atto costitutivo o dallo statuto alla sua 

competenza. 

Art. 15) Le convocazioni dell'assemblea sono fatte 

mediante lettera trasmessa a ciascuno degli associati 

almeno dieci giorni prima della data fissata per la 

riunione. 

L'assemblea può essere convocata anche in luogo diverso 

dalla sede dell'Associazione purché nel territorio 

della Provincia di Cremona. 

Pur in mancanza di formale convocazione, l'assemblea è 

validamente costituita quando sono presenti tutti gli 



   

associati e tutti i membri del Consiglio Direttivo. 

Art. 16) Ogni associato in regola con il pagamento della 

quota associativa ha diritto ad un voto.  

Gli associati possono farsi rappresentare in assemblea 

da altro associato mediante delega scritta, anche in 

calce all’avviso di convocazione; ciascun associato non 

può rappresentare più di tre associati. 

Art. 17) In prima convocazione le deliberazioni 

dell'assemblea sono adottate con la presenza ed il voto 

favorevole della maggioranza degli associati. In 

seconda convocazione, che deve essere tenuta in un 

giorno diverso da quello di prima convocazione, le 

deliberazioni sono valide qualunque sia il numero degli 

intervenuti e con il voto favorevole della maggioranza 

di essi. 

Salvo che la legge disponga altrimenti, le 

deliberazioni di modifica dell'atto costitutivo e dello 

Statuto, sia in prima che in seconda convocazione, 

devono essere approvate con la presenza di almeno tre 

quarti degli associati e il voto favorevole della 

maggioranza dei presenti. 

La deliberazione di scioglimento dell'Associazione 

deve essere approvata, sia in prima che in seconda 

convocazione, con la presenza di almeno tre quarti degli 

associati e il voto favorevole della maggioranza degli 



   

associati. 

Art. 18) L'Assemblea è presieduta dal Presidente o, in 

sua assenza, dal Vice Presidente e, in assenza di 

entrambi, da persona nominata dall'Assemblea stessa, la 

quale nomina un segretario con funzione di ausilio nello 

svolgimento dei lavori assembleari, il quale redige e 

sottoscrive, unitamente a colui che ha presieduto la 

riunione, il relativo verbale.  

Consiglio Direttivo 

Art. 19) L'Associazione è amministrata da un Consiglio 

Direttivo composto da tre a nove membri, compresi il 

Presidente, il Vice Presidente, il Tesoriere e, ove 

nominato, il Segretario. La maggioranza degli 

amministratori è scelta tra le persone fisiche 

associate oppure indicate dagli enti giuridici 

associati. 

Gli amministratori, entro trenta giorni dalla notizia 

della loro nomina, devono chiederne l’iscrizione nel 

Registro unico nazionale del terzo settore, indicando 

per ciascuno di essi il nome, il cognome, il luogo e la 

data di nascita, il domicilio e la cittadinanza, nonché 

a quale di essi è attribuita la rappresentanza 

dell’ente, precisando se disgiuntamente o 

congiuntamente. 

Il Consiglio Direttivo dura in carica cinque anni ed i 



   

suoi membri sono rieleggibili. 

In caso di decesso, dimissioni o decadenza per qualsiasi 

causa di uno o più dei suoi componenti il Consiglio 

Direttivo deve convocare senza indugio l'assemblea 

affinché si proceda alla integrazione del Consiglio 

stesso. 

La carica di Consigliere non comporta l'attribuzione di 

alcun compenso, salvo il rimborso di spese 

effettivamente sostenute e documentate per ragioni 

d'ufficio. 

Art. 20) Il Consiglio Direttivo è convocato dal 

Presidente quando lo ritiene opportuno o su richiesta 

di due consiglieri.  

Per la validità delle sue deliberazioni occorre la 

presenza della maggioranza dei Consiglieri. 

La convocazione viene fatta per avviso scritto, inviato 

nominativamente almeno cinque giorni prima e, in caso 

di urgenza, anche a mezzo fax, telegramma o posta 

elettronica spediti due giorni prima. 

Esso è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal 

Vice Presidente o dal Consigliere più anziano d'età. 

Art. 21) Il Consiglio Direttivo è validamente 

costituito quando è presente la maggioranza dei suoi 

componenti e delibera con il voto favorevole della 

maggioranza degli intervenuti.  



   

Pur in mancanza di formale convocazione il Consiglio 

Direttivo è validamente costituito quando sono presenti 

tutti i suoi membri. 

Art. 22) Al Consiglio Direttivo spettano 

indistintamente tutti i poteri sia di ordinaria che 

straordinaria amministrazione, con facoltà di delegare 

i poteri stessi al Presidente o a uno o più dei suoi 

membri. 

In particolare, il Consiglio Direttivo elabora gli 

indirizzi e le direttive generali dell'Associazione, 

stabilisce l'ammontare della quota associativa annua, 

determina i limiti di rimborsabilità delle spese 

effettivamente sostenute e documentate dai volontari 

per l'attività prestata, delibera sull'ammissione ed 

esclusione dei soci, predispone il bilancio d'esercizio 

e la relazione annuale sull'esercizio della gestione. 

L'associato ha facoltà di sottoporre al Consiglio 

Direttivo progetti e iniziative attinenti al 

perseguimento delle finalità istituzionali. 

Art. 23) Il Consiglio Direttivo ha facoltà di delegare 

l'ordinaria amministrazione ad almeno tre dei propri 

componenti, che formeranno il Comitato Esecutivo.  

Il Comitato Esecutivo è soggetto alle medesime regole 

di funzionamento previste dal presente Statuto per il 

Consiglio Direttivo.  



   

Presidente e Vicepresidente 

Art. 24) Il Consiglio Direttivo nella prima riunione 

provvede a nominare il Presidente ed il Vicepresidente 

che sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o 

impedimento. 

Al Presidente spetta la rappresentanza 

dell'Associazione in giudizio e di fronte ai terzi, con 

facoltà, in particolare, di aprire, chiudere ed operare 

su conti correnti bancari e postali. 

Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea e il 

Consiglio Direttivo, cura l'esecuzione delle relative 

delibere, sorveglia il buon andamento amministrativo 

dell'Associazione, verifica l'osservanza dello Statuto 

e dei Regolamenti, ne promuove la modifica ove se ne 

presenti la necessità. 

Spetta al Presidente il potere di provvedere 

personalmente al deposito di nuovi testi statutari, 

debitamente approvati, che implementino le modifiche 

imposte o utili ai fini dell’inserimento e della 

permanenza dell’Associazione nel Registro Unico 

Nazionale del Terzo Settore. 

Segretario 

Art. 25) Il Segretario redige e sottoscrive i verbali 

delle adunanze del Consiglio Direttivo, coadiuvando il 

Presidente e il Consiglio Direttivo nelle attività 



   

necessarie e opportune all'amministrazione 

dell'Associazione. 

Il segretario custodisce:  

- il Libro dei verbali delle assemblee, 

- il Libro dei verbali del Consiglio Direttivo, 

- il Registro degli aderenti all'Associazione, 

- il Registro dei volontari. 

Tesoriere 

Art. 26) Il Tesoriere cura la gestione della cassa 

dell'Associazione e ne tiene la contabilità, effettua 

le relative verifiche, controlla la regolare tenuta dei 

libri contabili, predispone il bilancio e i relativi 

allegati. 

Libri dell'Associazione 

Art. 27) Oltre alla tenuta dei libri prescritti dalla 

legge, l'Associazione tiene i libri verbali delle 

adunanze e delle delibere dell'Assemblea, del Consiglio 

Direttivo e dei Revisori dei Conti, nonché il libro 

degli aderenti all'Associazione.  

L'associato ha diritto di esaminare tutti i libri e 

registri dell'Associazione. A tale scopo, l’associato 

che ne abbia interesse dovrà rivolgere istanza scritta 

al Presidente per concordare tempi e modalità della 

disamina, in modo tale che la stessa sia resa possibile 

entro quarantacinque giorni dal ricevimento 



   

dell’istanza medesima nel luogo in cui i libri e i 

registri che si intendono esaminare risultano 

conservati. 

Organo di controllo e Revisione legale dei conti 

Art. 28) L’Associazione procede alla nomina di un organo 

di controllo monocratico quando siano superati per due 

esercizi consecutivi almeno due dei seguenti limiti: 

a) totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 

110.000,00 euro; 

b) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque 

denominate: 220.000,00 euro; 

c) dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 5 

unità. 

Il soggetto nominato alla carica di organo di controllo 

resta in carica tre anni ed è rieleggibile. 

L’obbligo di cui al comma 1 cessa se, per due esercizi 

consecutivi, i predetti limiti non vengono superati. 

Per quanto qui non previsto, all’organo di controllo si 

applica l’art. 30, D.Lgs. n. 117/2017 s.m.i. 

L’Associazione procede altresì alla nomina di un 

revisore legale dei conti quando siano superati per due 

esercizi consecutivi almeno due dei seguenti limiti: 

a) totale dell’attivo dello stato patrimoniale: 

1.100.000,00 euro; 

b) ricavi, rendite, proventi, entrate comunque 



   

denominate: 2.200.000,00 euro; 

c) dipendenti occupati in media durante l’esercizio: 12 

unità. 

Il soggetto nominato alla carica di revisore legale dei 

conti resta in carica tre anni ed è rieleggibile. 

L’obbligo di cui al comma 5 cessa se, per due esercizi 

consecutivi, i predetti limiti non vengono superati. 

Per quanto qui non previsto, al revisore legale dei 

conti si applica l’art. 31, D.Lgs. n. 117/2017 s.m.i. 

Scioglimento 

Art. 29) In caso di estinzione o scioglimento, il 

patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo 

dell’Ufficio di cui all’art. 45, comma 1, D.Lgs. n. 

117/2017 s.m.i., e salva diversa destinazione imposta 

dalla legge, ad altri enti del Terzo settore secondo le 

disposizioni statutarie o dell’organo sociale 

competente o, in mancanza, alla Fondazione Italia 

Sociale. Il parere è reso entro trenta giorni dalla data 

di ricezione della richiesta che l’ente interessato è 

tenuto a inoltrare al predetto Ufficio con raccomandata 

a/r o secondo le disposizione previste dal D.Lgs. n. 

82/2005, decorsi i quali il parere si intende reso 

positivamente. Gli atti di devoluzione del patrimonio 

residuo compiuti in assenza o in difformità dal parere 

sono nulli. 



   

Clausola compromissoria 

Art. 30) Qualunque controversia sorgesse in dipendenza 

della esecuzione o interpretazione del presente Statuto 

e che possa formare oggetto di compromesso, sarà rimessa 

al giudizio di un arbitro che giudicherà secondo equità, 

dando luogo ad arbitrato rituale. L'arbitro sarà 

nominato di comune accordo tra le parti e, in mancanza 

di accordo, dal Presidente del Tribunale del luogo in 

cui ha sede l'Associazione. 

L’arbitrato avrà sede a Crema. La lingua dell’arbitrato 

sarà quella italiana. 

Fermi i casi di sospensione del termine previsti dalla 

legge, il lodo dovrà essere depositato entro 90 giorni 

decorrenti dalla data in cui l’arbitro avrà comunicato 

alle parti l’accettazione dell’incarico. Il termine 

sarà soggetto a sospensione feriale dei termini. 

Norme applicabili 

Art. 31) Per tutto quanto qui non previsto si applicano 

le norme del Libro I, Titolo II del Codice Civile, nonché 

quelle previste dal D.Lgs. n. 117/2017 s.m.i. 

F.to Vincenzo Alghisio 
F.to Alberto Scali l.s. 


